
Scuola estiva Luca Coscioni
seminario di liberalismo e libera ricerca

• 15 settembre
liberali, libertari, radicali: Il pensiero liberale classico
(Lorenzo Infantino, prof. di Sociologia alla Luiss Guido
Carli); il caso radicale (Gianfranco Spadaccia); il pensiero
libertario (Nicola Iannello, fellow dell'Istituto Bruno Leoni,
responsabile della Scuola di Liberalismo di Roma in collabora-
zione con la Fondazione Einaudi) 

• 16 settembre
laicità e religiosità: Le nuove frontiere del costituzionalismo
(Mario Patrono, prof. di Diritto Pubblico all’Università La
Sapienza); la laicità dello Stato (Luciano Pellicani, prof. di
Sociologia all’Università Luiss Guido Carli); laicità e laici-
smo: l’anticlericalismo religioso dei radicali (Angiolo
Bandinelli). 
diritto, politica e “Caso Italia”: L'anagrafe pubblica degli
eletti (incontro con Antonella Casu); La tradizione liberale
italiana (Valerio Zanone); il “caso Italia” e il “caso radicale”
(incontro con Marco Pannella). 
dibattito serale pubblico: con Marco Pannella e Giulio
Giorello

• 17 settembre
scienza, libertà e democrazia: la società liberale alla prova
della rivoluzione bio-scientifica (Piergiorgio Donatelli,
prof. di Bioetica all'Università La Sapienza); la natura
umana, la libertà e la scienza: siamo naturalmente portati per
la democrazia? (Gilberto Corbellini, prof. di Storia della
Medicina all'Università La Sapienza); liberalismo e salute
(Fabrizio Starace, Direttore Area Sociosanitaria, e Prof. di
Psichiatria di Consultazione, Università di Napoli)
laicità e ricerca: scienza e fede (Giulio Giorello, prof. di
Filosofia della scienza all’Università di Milano); incontro con

Maria Antonietta Farina Coscioni; presentazione del
libro "La questua" (con Maurizio Turco e Valter
Vecellio).
dibattito serale pubblico: l’Amore civile (libertà sessuale e
diritto di famiglia). Enrichetta Buchli, Gilberto Corbellini,
Bruno De Filippis e Filomena Gallo 

• 18 settembre
nonviolenza: nonviolenza in Italia (Francesco Pullia); incon-
tro con Mina Welby; L'affermazione dello stato di diritto
attraverso i ricorsi giurisdizionali: l'azione radicale
dell'Associazione Coscioni (Filomena Gallo); Dal "caso
umano" al "caso politico": presentazione di Soccorso Civile e
dell'azione dell’Associazione Coscioni (a cura di Alessandro
Capriccioli e Rocco Berardo). 
patria europea: Il cammino europeo tra cooperazione intergo-
vernativa e prospettive federali (Ugo Villani, prof. di Diritto
Internazionale all’Università Luiss Guido Carli); Problemi aper-
ti per l’Europa. (incontro con Emma Bonino, introduce
Gianfranco Dell’Alba). 

• 19 settembre
liberalismo e conoscenza: Il ruolo dell’informazione nella
società liberale (Franco Chiarenza, prof. di Diritto
Internazionale alla Luiss Guido Carli); Il regime dell'informa-
zione in Italia (Mario Staderini); incontro con Massimo
Bordin; conclusioni Marco
Cappato

15 - 19 SETTEMBRE 2008: PRIMA EDIZIONE (SPERIMENTALE) DELLA "SCUOLA ESTIVA LUCA COSCIONI". 
ALL'HAPPY VILLAGE DI MARINA DI CAMEROTA. LA SCUOLA È APERTA A TUTTI. 

Anche quest’anno i Radicali non sono
presenti agli appuntamenti estivi della
politica italiana. O meglio: sono presen-
tissimi a tutti quanti gli eventi - feste,
meeting, scuole - dal primo all'ultimo
minuto, per far sentire la voce di tutti
(gli altri) attraverso i microfoni di Radio
Radicale. Non sono invitati - salvo ecce-
zioni - a prender la parola: la danno.
A chi volesse superare una comoda attri-
buzione di vittimismo radicale e cercare
ragioni profon-
de di questa
esclusione, i
Radicali pro-
pongono l'ana-
lisi di un regi-
me pluridecen-
nale che non
solo non è libe-
rale, ma non è
n e m m e n o
democratico. A
questa analisi
non è (ancora)
r iconosciuta
dignità né poli-
tica, né teorica.
Eppure, quan-
do si cercano nella storia italiana rife-
rimenti concreti alle teorie, i fatti radi-
cali - spersonalizzati e anonimizzati -
sono imprescindibili: lotte e riforme
materializzate su referendum e non-
violenza hanno fatto la storia dei dirit-
ti civili, della giustizia, della lacità,
delle riforme istituzionali, della politi-
ca transnazionale, dell'ambientalismo.
Dal vittimismo all’autocelebrazione?
Può darsi. Con il piccolo particolare
che quella storia, sempre data per
spacciata, finita non è. Le vicende stra-
ordinarie di Luca Coscioni (con i 57
Premi Nobel che lo sostennero come
capolista radicale), poi di Piergiorgio

Welby, e ora dei tanti Luca e
Piergiorgio ancora clandestini, ci parla-
no della storia del futuro, di una nuova
antropologia, di nuove declinazioni
tanto della parola libertà, quanto della
sua organizzazione nella politica, nella
società e in particolare nella ricerca. 
“Liberalismo e libera ricerca”, dunque.
I radicali dell'Associazione Luca
Coscioni hanno deciso, quest'anno, di
dar vita a un appuntamento che

richiama nel
nome le tante
“scuole” in cir-
colazione (di
l ibera l i smo,
“democra t i -
che”) anche
per dare - con
l’omologazio-
ne semantica -
una piccola
mano a supera-
re un pregiudi-
zio che, oltre
ad essere politi-
camente grave,
è culturalmen-
te infondato.

L’Associazione Luca Coscioni ha per-
ciò aggiunto alla fitta schiera di eventi
del fine-estate radicale (il colloquio di
Bruxelles sulla libertà religiosa, il XX
settembre europeo a Londra, il Bar-
Camp del 3-5 ottobre sulla non-
democrazia italiana) cinque giornate
di lezione nel dialogo, pensate per
degli studenti ma aperte a tutti, a stu-
denti autodidatti di ogni età. La sfida
è quella di far dialogare le nuove e
antiche idee teorie liberali - sul piano
della scienza, del diritto, dell’econo-
mia, della politica - con la teoria della
prassi radicale. Nella convinzione che
faccia bene a entrambe.

“Le nostre dure esistenze non
hanno certo bisogno degli

anatemi dei fondamentalisti
religiosi, ma del silenzio della

libertà, che è democrazia”
Luca Coscioni

Per registrazioni e info: info@lucacoscioni.it • 0668979286 

www.lucacoscioni.it

Coordinamento della
scuola: Annalisa Chirico


